
RELATORI 
 

Padre Giancarlo Bruni: Servo di Maria, fratello 

della Comunità monastico- ecumenica di Bose; do-

cente di ecumenismo presso la facoltà Teologica 

“Marianum” di Roma. Vive presso la Comunità 

dell’Eremo S. Pietro alle Stinche, in Panzano (FI). 

Pietro Chessa: laurea magistrale in “Filosofia e 

forme del Sapere”. Dottore di Ricerca in Discipline 

filosofiche; è impegnato nello studio dei rapporti tra 

Filosofia e Cristianesimo. 

Don Mario De Maio: sacerdote psicoanalista. 

Presidente dell’Associazione Ore Undici (Civitella 

San Paolo). Si dedica alle tematiche relative al mo-

nachesimo e alla dimensione contemplativa, agli 

intrecci tra psicoanalisi e spiritualità. 

Padre Antonio Gentili: laureato in filosofia e in 

Teologia. Presso la Casa di Esercizi Spirituali di 

Eupilio (CO) ha dato vita ad una intensa attività 

culturale legata alla meditazione e al pensiero misti-

co, aperta anche alle altre religioni. Ha pubblicato 

numerosi libri di meditazione e preghiera e collabo-

ra a periodici e riviste.  

Giuseppe Girgenti: docente di Storia della Filoso-

fia Antica e Patristica presso la Facoltà di Filosofia 

dell’Università Vita - Salute S. Raffaele di Milano. 

Autore di numerosi saggi. 

Giuseppe Muscato: medico. Socio dell’A.I.P.T 

(Assoc. Italiana di Psicologia Transpersonale). Pre-

sidente dell’Assoc. Culturale Paideia di Palermo.  

Vito Limone: dottore di ricerca in Storia delle Idee 

presso l’Università Vita-Salute San Raffaele di Mi-

lano e in Scienze patristiche presso l’Istituto Patri-

stico “Augustinianum” di Roma. 

Grazia Lupi: laureata in pedagogia. Ha incontrato 

padre Giovanni Vannucci all’età di vent’anni. Fre-

quenta l’Eremo di San Pietro alle Stinche dal 1967. 

Marco Vannini: laureato in Filosofia teoretica. Ha 

conseguito il grado di Baccalaureato in Teologia. È 

stato a contatto con culture e religioni non cristia-

ne. È considerato il maggior studioso di mistica e il 

più importante studioso italiano di Meister Eckhart 

e della mistica cristiana. Autore di numerosi testi. 
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CASA DIOCESANA OASI BAIDA  

PALERMO 
 

 
 

 

“Accordami, o Signore, l’intelligenza che 

possa conoscerti, l’ardore di ricercarti, la 

sapienza che a te conduce, la vita che ti sia 

gradita, la perseveranza nell’attenderti con 

fiducia, la fiducia che possa possederti”. 

 
San Tommaso d’Aquino 

 

 

 
 

 

 

Contributo spese convegno: 

30 euro 

 

 

 

 

Prenotazioni per : 

pernottamento (pensione completa) o solo 

pranzo e/o cena telefonare al numero 

3286639561 (Rosaria Di Maggio) 

 

 

 

 

Per informazioni  

Cell. 3395988003 (Loredana Filippone) 

Cell. 3395903455 (Enza Marzullo) 

Cell. 3389478479 (Concetta Spinto) 

 

 

E-mail: gruppokairios@libero.it 

 



        

 La preghiera è il respiro dell’anima: come il 

corpo per vivere ha bisogno dell’ossigeno, così 

l’anima vive di preghiera. 

La preghiera è la naturale esigenza che l’uomo 

ha di Dio. S. Agostino dice che l’uomo è capax 

Dei (creato per avere Dio) ma è anche indigens 

Dei (strutturalmente aperto a Dio); perciò ha 

bisogno di Lui e Lo cerca; nessuna cosa creata, 

però, può soddisfare il suo bisogno, per cui fin-

ché non Lo troverà e non riposerà in Lui, egli 

sarà sempre inquieto. 

La preghiera più che un discorso esteriore, 

fatto solo di suoni e di parole, è un’esperienza 

interiore: “T’invoco con tutto il cuore, Signore, 

rispondimi ...” (Sl 119, 145). Molte preghiere 

non esprimono il sincero desiderio di Dio, ma 

sono solo parole vuote,  suoni , espressioni del 

proprio egoismo. 

Perciò è necessario rientrare in se stessi per 

incontrare Dio nel silenzio e dialogare con Lui. 

Il Padre, che vede nel secretum del cuore, sa 

ciò di cui si ha bisogno prima ancora che Gli 

venga chiesto. E allora, che bisogno c’è di pre-

gare? 

Però, anche se Dio conosce i bisogni 

dell’uomo, occorre pregare, perché nella pre-

ghiera si esercita il desiderio di Dio e le capaci-

tà dell’anima si dilatano sì da essere in grado di 

ricevere in misura maggiore i beni di Dio. 

Cosa si deve dire nelle preghiere per pregare 

come si deve? Dice S. Agostino: “Prega per 

ottenere la vita beata … e  beato è chi possiede 

tutto ciò che vuole e non vuole  nulla di sconve-

-Vito Limone: “Beatitudine e deificazio-

ne. Uno sguardo sull’antichità cristiana”. 

-Marco Vannini: “Piacere, felicità, bea-

titudine”. 

-Pausa 

-Giuseppe Muscato: “La gelosia di Dio: 

≪Non avrai altri dei di fronte a me≫ ”. 

Dialogo 

-Momento artistico 

-Cena  

 

DOMENICA 

 

ore 9,00: Breve meditazione guidata 

da padre A. Gentili. 

 

RELAZIONI 

-Giuseppe Girgenti :  “Felicità/

Eudaimonia e Beatitudine/Makariotes” 

-Enza Marzullo: “Dall’incompiutezza 

alla beatitudine”. 

-Padre Giancarlo Bruni: “Chiavi di 

lettura delle beatitudini”. 

-Dialogo  

-Meditazione guidata da padre A. 

Gentili. 

 

-Celebrazione Eucaristica 

 

-Pranzo e conclusione del convegno 

 

 

PROGRAMMA 

 

SABATO 

Ore 9,00: Accoglienza e registrazione dei 

partecipanti. 

Ore 9,45: Apertura del convegno: 

-introduzione: Enza Marzullo coordinatri-

ce del gruppo Kaίrios. 

-Breve meditazione guidata da padre A. 

Gentili. 

RELAZIONI 

 

-Padre Antonio Gentili: “Dalle antibeati-

tudini dell’uomo psichico alle beatitudini 

dell’uomo spirituale”. 

-don Mario De Maio: “Il sogno di Gesù: 

liberare l’amore”. 

-*Concetta Spinto: “L’incontro … percor-

so di beatitudine”. 

-Pausa 

-Pietro Chessa: “Ricerca di Dio e vita bea-

ta: riflessioni sull’opera di Nicola Basilas”. 

Dialogo 

-Pausa pranzo 

 

Ore 15,30: Breve meditazione guidata da 

padre Antonio Gentili. 

-Grazia Lupi: “Parole che risuonano nel 

silenzio: donne e uomini in cammino verso 

le beatitudini”. 

 

Tutti gli uomini desiderano la beatitudine e la 

cercano. 

Sant’Agostino dice che “beato è chi possiede 

Dio”, perché solo in Lui la beatitudine diviene 

“felicità senza fine”. 

Nei momenti difficili, in cui si soffre, ci si chie-

de se e quando questa sofferenza passerà. 

La domanda nasce dall’incompiutezza 

dell’uomo, identificato con il mondo relativo e in-

stabile. 

Ma è indubbio che in ogni uomo c’è l’anelito 

alla perfezione, alla piena felicità.  

Il godimento dell’ego (per il successo, per il 

denaro, per il potere, per il piacere …) è un godi-

mento sensoriale, destinato a finire.  

È una felicità acquisitiva, conflittuale, separati-

va. Solo la Beatitudine, che è di ordine universale e 

stabile, può dare la Pienezza. 

Dove cercare la Beatitudine? Non certo sul pia-

no del relativo e dell’incompiutezza, ma sul piano 

divino, facendo un lavoro ascetico su se stessi per 

conoscere, integrare e sublimare il piano della 

dualità e poter “dirigere i passi” verso il mondo 

divino. 

“Dalla direzione che vogliono prendere le no-

stre gambe ci possiamo imbattere nell’ignoranza, 

nel conflitto, nell’odio, nella morte ovvero nella 

conoscenza,  nella  gioia,  nell ’amore, 

nell’immortalità” (Raphael). 

Gesù ha tracciato la strada che conduce alla 

Pienezza di Vita: è la strada delle beatitudini.  

Una strada che, per percorrerla, richiede impe-

gno, ardore e ardire. 

Vale la pena percorrerla! Vale la pena rafforza-

re l’anelito di perfezione, di beatitudine e “volgere 

le pupille verso la vetta”, senza esitare e, con le ali 

dell’Amore e della Conoscenza,  “saettare” verso 

la perfetta Bellezza divina. 
  


